PROGETTO SPORT AGONISTICO E ATTIVITA’ RICREATIVE

SINTESI DELLA  RELAZIONE


La nuova organizzazione dello sport agonistico e delle attività ricreative prevista dal presente progetto, è basata sul migliore funzionamento degli Assessorati allo sport ed attività ricreative, per ogni Comune Capoluogo di provincia, per ogni Comune centro di settore di decentramento provinciale;  degli Assessorati omonimi delle Giunte Regionali e di ogni Giunta regionale del Capoluogo di Regione del centro di settore di decentramento nazionale nord, centro e sud Italia. 


Tale migliore organizzazione è costituita dalla previsione per gli Assessorati allo sport e  tempo libero di due uffici per ciascun Assessorato e di un’area di coordinamento provinciale:

a) – Ufficio sport agonistico diviso in 4 nuclei  (sport a squadre, atletica leggera, atletica pesante e sport vari) più altre unità che trattano le varie attività relative all’organizzazione dello sport agonistico. 

b) – Ufficio attività ricreative. Quest’ultimo viene articolato in tre sezioni: 

· sezione sport ricreativi;

· sezione attività ricreative in parchi e giardini e in locali aperti al pubblico;

· sezione attività alternative nelle imprese circoli che gestiscono le funzioni ricreative. 

Gli obiettivi della struttura sportiva e ricreativa provinciale, regionale e nazionale  sono di notevole importanza  perché permettono alla funzione produttiva di esprimersi al massimo delle sue potenzialità; in quanto l’attività produttiva e la creatività del dipendente pubblico e privato o del proprietario di impresa  e le sue energie fisiche  e psichiche, vengono rigenerate con l’organizzazione dei servizi sportivi e ricreativi, che sono completamente privatizzati e funzionali con le esigenze sociali e produttive dei cittadini. 
La totale privatizzazione è temperata dall’esistenza degli organi pubblici che svolgono l’attività di organizzazione delle attività sportive.  
L’Assessorato allo sport e attività ricreative provinciale opererà allora l’uniforme sviluppo delle pratiche sportive e ricreative  nei vari settori di decentramento provinciale, attraverso le funzioni svolte dai centri provinciali di settore, in base a direttive concordate con l’area di coordinamento provinciale. 

Analogo coordinamento sarà svolto dall’assessorato regionale allo sport ed attività ricreative nei confronti di quelli provinciali e dall’Assessorato regionale del centro di settore di decentramento nazionale, nei confronti degli Assessorati regionali corrispondenti, attraverso l’organizzazione dei settori   di  decentramento  nazionale e

relative sezioni staccate del Ministero del Turismo e dello spettacolo (Milano, Roma e Napoli).
